
 

PROPOSTE PER IL TERRITORIO 

Il nostro convegno “impresa nel territorio”,  che si è svolto venerdì 24 ottobre ha avuto 

un’ottima risposta di pubblico, con oltre centoventi imprenditori presenti per ascoltare il 

Direttore di Veneto Sviluppo ed assistere alla tavola rotonda; sullo slancio di tale evento 

abbiamo elaborato alcune proposte di intervento per favorire, con gli strumenti dati a livello 

locale, economia ed occupazione. 

Innanzi tutto riteniamo che il bilancio per il lavoro e l’occupazione di un Comune, quale quello 

di Portogruaro, debba aumentare le dotazioni del relativo assessorato, oggi confinate ad un 

misero un per cento delle risorse, misura  che non consente alcuna manovra incisiva se non 

per interventi di mera facciata, nonostante la buona volontà del nominato assessore. 

L’aumentata dotazione dovrebbe poi essere impiegata, suggeriamo, per rendere realmente 

operativo nel territorio lo Sportello per l’Occupazione, il quale non dovrebbe limitarsi ad un 

ruolo passivo di mera ricezione di domanda (scarsa) ed offerta (abbondante) ma dovrà 

andare nelle aziende del territorio con personale adeguatamente formato, al fine di 

prospettare sia le opportunità di finanziamento (quali quelle di Veneto Sviluppo) sia 

facilitando l’accesso al rilascio delle fidejussioni dei consorzi di garanzia per gli affidamenti 

bancari sia rendersi parte attiva nella segnalazione delle professionalità presenti sul territorio 

in attesa di occupazione; nella nostra idea di futuro prossimo il Comune dovrebbe fungere da 

collettore di informazioni, per l’impresa i professionisti e chiunque ne abbia bisogno, 

soprattutto in tema di finanziamenti, in modo che gli imprenditori e non solo loro possano 

sfruttare al meglio tutte le opportunità offerte e molto spesso non conosciute; l’ente dovrebbe 

amplificare il network anche ipotizzando zone possibilmente omogenee di co-working al fine 

di incentivare la condivisione dei talenti. 

L’amministrazione potrebbe poi farsi portatrice di meccanismi innovativi di informazione dei 

giovani diplomati e laureati sulla realtà lavorativa del portogruarese, offrendo, ad esempio, sul 

modello di “cantine aperte” una settimana di “aziende aperte”,  dove gli imprenditori 

potranno ospitare giovani in  attesa di occupazione al fine di illustrare loro la realtà aziendale. 
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Uno dei temi su cui i relatori hanno maggiormente insistito è quello sull’innovazione e sulla 

necessità di attenzione alle imprese  (start up) innovative: lo Sportello unico per le imprese 

dovrà avere una particolare attenzione a quelle imprese che, anche se povere di dotazione 

finanziaria, presentino progetti relativi alla new economy, fornendo loro  non solo, in breve 

tempo, le necessarie autorizzazioni ma anche favorendo la loro collocazione nelle aree 

industriali, con tassazione agevolata o addirittura azzerata.  

Infine, lo strumento che riteniamo oggi indispensabile è la diffusione capillare sia a realtà 

aziendali che private della banda larga di connessione ad internet; qui il Comune, destinando 

le necessarie risorse economiche, potrebbe  farsi primo promotore di un contratto di fornitura 

di rete internet (wi-fi e/o  cablata) sul territorio; crediamo che tale sforzo economico sia oggi 

l’aiuto più concreto alle persone al di là di meri interventi di politica assistenziale, che hanno 

l’unica funzione di tamponare una emergenza che potrà essere risolta solo a livello 

strutturale. 

 


